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15 ottobre 2012
Il giocatore di Fedor Dostoevskij

Presenti: Enzo, Rosa, Fabrizio, Maria, Fabrizio, Serenella, Guido

Rosa dice di aver letto solo meta del libro. Sospira. Non le ¢ piaciuto. C’¢ la descrizione di personaggi
particolari che ha sentito evidentemente estranei. Tutto sommato il libro non 1’ha presa molto.

Enzo concorda con Rosa: Sembra che alcune situazioni rimangano irrisolte. Anche il tema dell’amore
appare irrisolto. Ritiene che ci sia molto di autobiografico. E’ il quadro desolante di una “belle
époque”.

Maria I’ha trovato pesante, anche perché non approva il gioco.

Fabrizio: il libro I’ha lasciato un po’ annoiato ¢ deluso da tutta la storia che gli ¢ sembrata come un
unico “ammappamento”. Le figure sono un po’ slavate, a parte quella della nonna. Anche il fatto che il
protagonista sia un precettore che non “precetta’” nulla.

Serenella, al contrario ha trovato il libro interessante e i caratteri molto ben delineati: il generale
debole, scialacquatore e innamoratissimo; la cortigiana (Mademoiselle Blanche) profittatrice e
avventuriera, I’orgogliosa Polina; 1’altro avventuriero, il francese e “il puro”, I’inglese Astley. Ma il piu
azzeccato e divertente € il personaggio della nonna, ricchissima, capricciosa e...giocatrice. 1l SUO
ingresso all’Hotel ¢ un magnifico “coup de théatre”. E come sono ben descritti i successivi stati
d’animo dei giocatori, sia della nonna che del protagonista. E’ resa benissimo 1’atmosfera fin de siécle
dei casino di una volta (forse anche di oggi). Il romanzo e molto avvincente, secondo Serenella. E si
legge rapidamente e con gusto.

Piacevoli gli intermezzi in francese e molto ben descritta 1’anima dei russi benestanti dell’epoca.



